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Il potenziale bellico nucleare è il maggior lasciato che la Russia odierna di Putin e Medvedev  ha 
ricevuto dall’ex Unione Sovietica. Nel suo saggio Alessandro Lattanzio, grazie alla documentazione 
da poco desecretata, ne ricostruisce con una profusione di dati tecnici la nascita e lo sviluppo. 
Atomo rosso non è tuttavia uno studio limitato soltanto alla storia militare. La sua ricchezza di 
aneddoti storici sui personaggi fondamentali dell’atomica sovietica - da Berija a Stalin, da 
Sacaharov agli scienziati tedeschi catturati dopo la II guerra mondiale - ne fanno un’opera di larga 
divulgazione, utile anche per comprendere come oggi Mosca sta riconquistando un suo specifico 
ruolo di potenza globale. 


